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Invertire la rotta – la penuria d’acqua nel mondo: problemi e risposte  

I famigerati “gabinetti volanti” della baraccopoli di Kibera, a 
Nairobi, in Kenya, sono una delle conseguenze più note 
della mancanza di strutture igienico-sanitarie adeguate, a 
causa della scarsità dell’acqua. L’immagine dei poveri degli 
agglomerati urbani che defecano nei sacchetti di plastica, 
poi gettati tra le montagne di ri�uti, ci ricorda che la vita in 
città non facilita necessariamente l’accesso a risorse idriche 
pulite ed a servizi igienico-sanitari. Questo è anche un 
esempio di come la salute e lo sviluppo di un’intera 
comunità diventino più precari se i suoi membri più poveri 
permangono in una condizione svantaggiata. 
                   

Per ridurre l’estrema povertà, il governo keniota ha 
sviluppato un programma denominato “Strategia per la 
ripresa economica per creare ricchezza e lavoro”, nella quale 
l’acqua viene riconosciuta come elemento di fondamentale 
importanza. Il programma intende 1) ridurre la distanza da 
percorrersi a piedi per accedere ad acqua e servizi igienici; 2) 
coinvolgere le comunità ed i rappresentanti locali nella 
gestione dei sistemi fognari e delle risorse idriche, e 3) 
migliorare il sistema delle dighe.  

KENYA: servizi igienici scadenti

 

In Sudafrica vari fattori, che spaziano dalla siccità alla 
povertà �no all’espansione industriale, in�uiscono 
negativamente sul sistema idrico, con molte conseguenze 
per agricoltura, ambiente e salute pubblica.  Il 12% della 
popolazione non ha accesso a risorse idriche canalizzate o 
all’acqua di pozzi, ed il 35% non possiede strutture igieniche 
adeguate; per questo le malattie legate all’acqua nonché la 
povertà rappresentano una reale minaccia per questo 
paese. Il Sudafrica è il paese africano col più alto consumo di 
energia e con un settore minerario ed industriale in 
competizione con il fabbisogno idrico di famiglie e 
agricoltura.

Mentre da un lato il governo ha a�rontato i bisogni legati 
all’aumento dell’urbanizzazione, dell’ industria e al costante 
fabbisogno irriguo, dall’altro ha anche fatto dei passi avanti 
per trovare una risposta alle necessità dei più  poveri.  Ha 
introdotto misure più restrittive per ottenere autorizzazioni 
ad usare le risorse idriche. Inoltre, le autorità hanno dato il 
via ad un programma che fornisce servizi idrici a buon 
mercato, ai quali possono accedere tutti i cittadini. Il paese 
sta rispettando le previsioni �ssate per centrare l’Obiettivo 
di Sviluppo del Millennio stabilito dall’ONU: quello di 
dimezzare entro il 2015 il numero delle persone che non 
hanno accesso a risorse idriche sicure, anche se milioni di 
persone non godono ancora di strutture igieniche ed 
idriche adeguate.             

SUDAFRICA: risorse sotto stress

Fornitura di servizi idrici a basso costo  

Il bacino �uviale del Danubio è un esempio concreto di 
come diversi Paesi riescano a collaborare per proteggere 
delle risorse condivise. 18 Paesi attingono l’acqua dal bacino 
del Danubio, il secondo più grande d’Europa del suo genere. 
Nell’ultimo secolo la crescita demogra�ca, 
l’industrializzazione e l’agricoltura hanno sottoposto i 
maggiori �umi della zona a grande sfruttamento, 
provocando un grave inquinamento nonché una drastica 
riduzione della piana �uviale. Grandi opere ingegneristiche, 
come le dighe, hanno poi interferito con il naturale processo 
di reintegro delle scorte d’acqua delle falde.  

Nel 1998 viene fondata la Commisione Internazionale per la 
salvaguardia del �ume Danubio. Questa si occupa di 
coordinare lo sviluppo di un progetto di gestione di tutto il 
bacino, in linea con la Direttiva Quadro sulle risorse idriche 
dell’Unione Europea (WFD), che richiede a tutti gli stati 
membri di �nalizzare il progetto in questione entro il 2009. 

EUROPA: inquinamento �uviale  

Nello Sri Lanka le devastazioni dello tsunami del 2004 
hanno rappresentato un ostacolo enorme per un paese nel 
quale quasi metà della popolazione cerca di sopravvivere 
con meno di 2 dollari al giorno. Oltre a causare migliaia di 
morti, la forza delle onde ha provocato danni enormi alle 
aziende agricole, alla pesca, ai sistemi irrigui e ad altre 
strutture. Da vari studi è emerso che le barriere coralline, le 
mangrovie ed altre barriere naturali avrebbero potuto 
attenuare l’impatto delle onde in alcune zone, se non 
fossero state indebolite dalla cattiva gestione della pesca 
unitamente all’inquinamento delle acque costiere.
             

Dopo aver fornito strumenti, sementi e quell’assistenza più 
immediata ai contadini per ripristinare le loro attività,  sia le 
organizzazioni governative che quelle non governative, ora 
collaborano con le comunità locali nell’ideazione di progetti 
volti al recupero e alla conservazione delle barriere naturali.

SRI LANKA: danni post-tsunami

In Etiopia i problemi legati alla mancanza d’acqua hanno 
delle ricadute sullo sviluppo umano di base, in particolare 
su donne e ragazze. I frequenti e gravi periodi di siccità 
fanno diminuire in maniera considerevole i mezzi di 
sostentamento degli abitanti delle campagne, la cui vita è 
fortemente legata all’agricoltura. Le risorse idriche del paese 
sono condizionate pesantemente da una serie di fattori, tra i 
quali i pascoli bovini, l’inquinamento e la rapida espansione 
delle aree urbane.        

Secondo i dati pubblicati dell’OMS-UNICEF, il 13% della 
popolazione nel 2004 aveva accesso a servizi 
igienico-sanitari adeguati e il 22% a risorse idriche sicure. 
Dai dati dell’UNESCO emerge che solo un bambino su tre 
frequenta la scuola, mentre di tutta la popolazione 
scolastica solo il 37% è rappresentato dalle bambine. Nella 
maggior parte dei casi sono loro, assieme alle donne, a 
doversi preoccupare dell’approvvigionamento familiare 
dell’acqua, che spesso si trova a distanze considerevoli, 
obbligo che lascia loro ben poco tempo per andare a scuola 
e per guadagnarsi da vivere. Le donne risultano colpite più 
facilmente da diarrea, infezioni parassitarie e da altre 
malattie derivanti da scadenti strutture igienico-sanitarie.    

Molti governi nazionali hanno promosso iniziative che 
incentivano lo sviluppo sostenibile delle risorse idriche e la 
loro equa distribuzione. Centri di addestramento o�rono 
corsi tecnici sui sistemi d’irrigazione, sulla fornitura d’acqua 
e sulle strutture igienico-sanitarie.                       

ETIOPIA: s�de allo sviluppo umano

Il Governo risponde  

Promuovere lo sviluppo sostenibile  

Ripristino delle barriere naturali  

Progetto di salvaguardia del bacino del Danubio  

Per maggiori informazioni sulla Giornata mondiale 
dell’acqua 2007, visitate il sito web ufficiale: 
www.worldwaterday07.org.

La Giornata mondiale dell’acqua 2007 e’ presentata da 
“UN-Water”, l’organismo ufficiale delle Nazioni Unite che 
si occupa di monitorare le decisioni in materia di risorse 
idriche, adottate in occasione del Summit Mondiale sullo 
Sviluppo sostenibile e sugli Obiettivi di Sviluppo del 
Millennio del 2002.

www.unwater.org
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